
Filippo CUFARI
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nei luoghi di lavoro
c/o TRENITALIA spa -  DPR - Direzione Regionale Toscana

Antincendio_Dormitorio_Grosseto_12apr2010.doc                                                             12 aprile 2010

VV.F. - Comando Provinciale Grosseto
Via Paolo Carnicelli, 2 - 58100 (GR)
tel.0564444444 - fax 0564455900

ASL 9 Grosseto
v.le Cimabue, 109 - 58100 GROSSETO

tel. 0564485650 - fax 0564485661

E p. c.: alla signora Barbara Masi
Referente Ferrotel Grosseto – Ferservizi spa

Via Salvagnoli,1 50129 Firenze
Tel. 05546824311 – cell. 3357679576 - b.masi@ferservizi.it

Oggetto:  presunto degrado dell'impianto antincendio del ferrotel di Grosseto.

La presente per segnalare che, in qualità di RLS, sono venuto a conoscenza, in via del tutto 
informale, che la struttura in oggetto (la cui gestione è affidata a Ferservizi spa. Vedi referente in 
indirizzo) sita in Grosseto in via Verga n° 34, sarebbe volutamente sottoutilizzata (non oltre 25 posti 
letto  rispetto  a  quelli  normalmente  disponibili)  a  seguito  di  un  presunto  degrado  al  sistema 
antincendio. 

Sulla  base  del  Decreto  Ministero  dell'Interno  9  aprile  1994  (“Approvazione  della  regola 
tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la  costruzione  e  l'esercizio  delle  attività  ricettive  turistico-
alberghiere.”), il ferrotel in oggetto ritengo sia stato classificato, all'origine, come “...attività con 
capienza superiore a venticinque posti letto...” e, per questo, soggetto all'applicazione del Titolo II 
del  citato  DM,  ex art.  3,  anziché il  Titolo  III  (“...attività  con capienza  sino a venticinque  posti  
letto...”)  il  quale,  peraltro,  sancisce   che nelle  attività  in  esso rientranti,  devono inoltre  essere 
osservate le disposizioni contenute nei punti 11.2, 13, 14 e 17 del citato DM. E' possibile che il 
degrado sopra accennato riguardi il “...sistema di allarme acustico in grado di avvertire gli ospiti e il  
personale  presenti  delle  condizioni  di  pericolo  in  caso  di  incendio....”,  già  attivo  nel  ferrotel  di 
Grosseto (da cui i limiti del Titolo II) e, forse, ora inattivo (da cui i limiti del Titolo III).

In realtà – come sembra aver chiarito anche la lettera circolare del Min. Interno 20 maggio 
1994 N. P 1226/4122/1 – la struttura in oggetto è nata come soggetta all'applicazione del Titolo II 
DM 9.4.1994 – in conseguenza del quale è sicuramente soggetta ai controlli (6 anni) previsti dal DM 
16  febbraio  1982;  d'altronde  sono  convinto  che,  a  suo  tempo,  per  l'esercizio  dell'attività  il 
proprietario della  struttura  in oggetto abbia richiesto (ed ottenuto) dal  Comando Provinciale  dei 
VV.F. il Certificato di Prevenzione Incendi consono alla reale attività esercitata (cioè di poco meno di 
100 posti letto) in quel momento, impegnandosi – ex art. 15.5 DPR 29 luglio 1982 - “...a curare il  
mantenimento dell'efficienza  dei  sistemi,  dei  dispositivi  e  delle  attrezzature  espressamente  
finalizzati alla prevenzione incendi....”. Sono altresì convinto che al Comando Provinciale dei VV.F. di 
Grosseto, stante il presunto degrado sopra descritto, in caso di opportuni controlli, “...accertata la 
inosservanza di norme o la alterazione delle preesistenti condizioni di sicurezza...”, non resti 
che  comunicare  “...i  propri  rilievi  all'autorità  comunale  e  alle  altre  autorità  competenti,  ai  fini  
dell'adozione dei relativi provvedimenti...” (ex art. 16 DPR 29 luglio 1982).

Se le ipotesi sopra formulate risultassero corrette, quanto attuato nella struttura in oggetto 
(fino ad oggi capace di contenere fra 50 e 100 posti letto) corrisponderebbe ad un degrado  non 
consentito dei  livelli  di  sicurezza,  sulla  base  di  quanto  disposto  dall'art.  2087  C.C.,  norma 
prevenzionale di chiusura.

Per quanto sopra chiedo al Comando Provinciale VV.F. Di Grosseto (organo di vigilanza in 
materia, ex art. 13 DLgs 81/2008) ed alla ASL  9 di Grosseto in indirizzo di verificare se nel ferrotel 
di Grosseto, allo stato attuale, siano rispettate le norme di sicurezza antincendio poste a tutela dei 
lavoratori  poiché,  in  caso  contrario,  questi  dovrebbero  astenersi  dal  soggiornarvi  onde  evitare 
pericoli per la propria incolumità.

Cordiali saluti.
Per contatti:

Filippo CUFARI
piazza della Vittoria, 45 – 57125 LIVORNO

Fax: 1786050311 - Cell: 3138272934
email: filippocufari@macchinistisicuri.info
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